
COMUNE DI VERNATE
PROVINCIA DI MILANO

Deliberazione n. 36
In data: 22/11/2023

O R I G I N A L E

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza ordinaria di prima convocazione – seduta pubblica

OGGETTO:  IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) ANNO 2024 - CONFERMA 
ALIQUOTE E DETRAZIONI

L'anno duemilaventitre, addì ventidue del mese di Novembre alle ore 19:305, nella SEDE COMUNALE , 
previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale.

All’appello risultano presenti:

Cognome e nome P A
MANDUCA CARMELA X

MODOLO ALESSANDRO X
TRISOLINI ANTONELLA X

MOLTINI MARIA ANGELA X
LISSI MADDALENA X

MARTIRADONNA GUIDO LORENZO X
MAZZOCCHI SANDRO X

CERVIERI ANGELO X
MARTIN SUSANNA ANGELA EMMA X

DE AMICI FRANCESCO X
CALVI ALICE X
ARAMU SARA X

DE AMICI VALENTINA X

Totale presenti: 12                    Totale assenti: 1

Partecipa in collegamento audio-video il Segretario Comunale Dott.ssa Patrizia Bellagamba, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale.

Il Sindaco Carmela Manduca constatato che, conformemente al Regolamento per lo svolgimento delle sedute 
degli organi collegiali in modalità telematica la piattaforma utilizzata per la riunione consente al Segretario 
Comunale di identificare con certezza tutti i soggetti partecipanti, nonché di constatare e proclamare i 
risultati delle votazioni.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sindaco Carmela Manduca dichiara aperta la seduta e invita a 
procedere alla trattazione dell’oggetto sopra indicato.



OGGETTO:  IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) ANNO 2024 - CONFERMA 
ALIQUOTE E DETRAZIONI

Il Vicesindaco dr. Alessandro Modolo, con delega a Risorse Strategiche e Patrimonio presenta la seguente 
proposta di deliberazione:

Visti i commi dal 739 al 783 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, contenenti la disciplina inerente all’imposta 
municipale propria (IMU);

Richiamati:
• L’art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (D. Lgs. n. 

267/2000), che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per 
l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto 
del Ministero dell’interno d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, sentita la 
conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

• L’art. 172, comma 1 lettera c), del sopra citato decreto, secondo cui al bilancio di previsione è 
allegata la deliberazione con la quale si determinano, per l’esercizio successivo, le tariffe per i tributi 
e i servizi locali;

• L’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che : “il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui 
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, 
anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”;

• l’articolo 1, comma 169 della legge finanziaria 2007 (legge n.296 del 2006) in base al quale “Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

Visto il comma 767 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevede che le aliquote e i regolamenti hanno 
effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle 
Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno e che, ai fini della 
pubblicazione, il Comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote e il testo del regolamento, entro il 
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del Federalismo fiscale 
ed infine che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre si applicano le aliquote e i regolamenti 
vigenti all’anno precedente;

Visti inoltre i commi 756 e 757 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevedono che gli enti, in deroga 
all’articolo 52 del D. Lgs. N. 446/1997, potranno diversificare le aliquote IMU esclusivamente con 
riferimento alle fattispecie individuate con decreto del MEF e che la delibera approvata senza il prospetto 
non è idonea a produrre gli effetti di legge;

Richiamato il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 luglio 2023, che definisce la 
manovrabilità delle aliquote in materia di imposta municipale propria (IMU) per le fattispecie individuate dal 
Legislatore;

Visto il vigente Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU), 
approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 21.07.2020;

Richiamata la delibera di Consiglio Comunale n. 15 del 21.07.2020 con la quale sono state approvate le 
aliquote IMU per l’anno 2020;

Dato atto che le suddette aliquote e detrazioni sono state confermate per gli anni:
- 2021 con deliberazione di Consiglio comunale n. 2 del 2/02/2021, 



- 2022 con deliberazione di Consiglio comunale n. 45 del 21/12/2021,
- 2023 con deliberazione di Consiglio comunale n. 39 del 21/12/2022;

Considerato che, conformemente a quanto previsto dal vigente Regolamento e come riportato nel Prospetto 
delle aliquote che costituisce parte integrante e sostanziale della presente, si intende mantenere inalterata 
anche per l’anno 2024 la pressione fiscale prevista per il 2020,2021,2022 e 2023 dal prelievo tributario IMU;

Ritenuto, pertanto, di voler stabilire le aliquote e le detrazioni per l’anno 2024 come meglio evidenziato 
nella tabella seguente e come riportato nel Prospetto delle aliquote allegato (All. 1) alla presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale, prospetto elaborato utilizzando l’applicazione 
informatica disponibile sul “Portale del Federalismo Fiscale”: 

TIPOLOGIA ALIQUOTA ANNO 
2024

ABITAZIONE PRINCIPALE CLASSIFICATA NELLE CATEGORIE 
CATASTALI A/1, A/8 E A/9 E RELATIVE PERTINENZE

Detrazione: dall'imposta dovuta si detraggono, fino a concorrenza del suo 
ammontare, euro 200,00 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si 
protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione 
principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si 
verifica.

5 per mille

ABITAZIONI E RELATIVE PERTINENZE CONCESSE IN COMODATO 
D’USO GRATUITO AI PARENTI IN LINEA RETTA (GENITORI/FIGLI), 
FATTA ECCEZIONE PER GLI IMMOBILI CLASSIFICATI NELLE 
CATEGORIE A/1, A/8 E A/9 

Sia per l’applicazione dell’aliquota dell’8,60 per mille che per l’ulteriore 
agevolazione (riduzione base imponibile al 50%) occorrono la registrazione 
del contratto di comodato ed il possesso dei requisiti previsti all'articolo 1, 
comma 747 lettera “c” legge 27 dicembre 2019, n.160 e s.m.i.

8,60 per mille

FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE 1 per mille

FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI DALL'IMPRESA 
COSTRUTTRICE ALLA VENDITA 1 per mille

IMMOBILI AD USO PRODUTTIVO CLASSIFICATI NELLA 
CATEGORIA CATASTALE D, ad eccezione della categoria D10 9,80 per mille

TERRENI AGRICOLI 8,10 per mille

AREE FABBRICABILI 10,60 per mille

PER GLI IMMOBILI DIVERSI dall'abitazione principale e da quelli sopra 
indicati 10,60 per mille

Visto l’art. 6, c. 1, del D. Lgs. N. 504/1992, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale per 
l’approvazione del presente atto;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Settore Finanziario ai sensi 
dell’art. 49 del D.lgs. n. 267 del 18/08/2000, qui allegati;

Visti:
 il D.lgs. del 18 agosto 2000 n. 267;
 lo Statuto Comunale;



SI PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI DELIBERARE

1. di confermare, per le motivazioni in premessa, le aliquote relative all’Imposta Municipale Propria per 
l’anno 2024, come indicate nella seguente tabella e come riportato nel Prospetto allegato alla presente 
deliberazione (All. 1), elaborato utilizzando l’applicazione informatica disponibile sul “Portale del 
Federalismo Fiscale”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione:

TIPOLOGIA ALIQUOTA ANNO 
2024

ABITAZIONE PRINCIPALE CLASSIFICATA NELLE CATEGORIE 
CATASTALI A/1, A/8 E A/9 E RELATIVE PERTINENZE

Detrazione: dall'imposta dovuta si detraggono, fino a concorrenza del suo 
ammontare, euro 200,00 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si 
protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione 
principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si 
verifica.

5 per mille

ABITAZIONI E RELATIVE PERTINENZE CONCESSE IN COMODATO 
D’USO GRATUITO AI PARENTI IN LINEA RETTA (GENITORI/FIGLI), 
FATTA ECCEZIONE PER GLI IMMOBILI CLASSIFICATI NELLE 
CATEGORIE A/1, A/8 E A/9 

Sia per l’applicazione dell’aliquota dell’8,60 per mille che per l’ulteriore 
agevolazione (riduzione base imponibile al 50%) occorrono la registrazione 
del contratto di comodato ed il possesso dei requisiti previsti all'articolo 1, 
comma 747 lettera “c” legge 27 dicembre 2019, n.160 e s.m.i.

8,60 per mille

FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE 1 per mille

FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI DALL'IMPRESA 
COSTRUTTRICE ALLA VENDITA 1 per mille

IMMOBILI AD USO PRODUTTIVO CLASSIFICATI NELLA 
CATEGORIA CATASTALE D, ad eccezione della categoria D10 9,80 per mille

TERRENI AGRICOLI 8,10 per mille

AREE FABBRICABILI 10,60 per mille

PER GLI IMMOBILI DIVERSI dall'abitazione principale e da quelli sopra 
indicati 10,60 per mille

2. di trasmettere la presente deliberazione esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del 
testo della stessa nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del D.lgs. 28 settembre 1998, n. 360, e successive 
modificazioni, ai fini dell'acquisizione dell'efficacia della deliberazione secondo le vigenti disposizioni 
di legge;

3. di trasmettere il Prospetto aliquote secondo le disposizioni previste dal DM 7 luglio 2023, per mezzo 
dell’applicativo predisposto dal MEF, entro il 14 ottobre dell’anno di riferimento del tributo;

4. di dare atto che la presente deliberazione costituisce allegato al Bilancio di previsione 2024-2026 ai 
sensi dell’articolo 172 del D.lgs. 267/2000;

5. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D. Lgs.18 
agosto 2000, n. 267.



********************************************

IL CONSIGLIO COMUNALE

SENTITO il Vicesindaco che illustra i contenuti del punto in trattazione; 

VISTA la proposta di deliberazione sopra integralmente riportata;

VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile resi sulla proposta di 
deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO l'art. 42 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

Con voti n. 12 favorevoli, resi in forma palese per alzata di mano dai n. 11 consiglieri presenti e 
votanti oltre il Sindaco,

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione n. 38/2023 avente ad oggetto: “IMPOSTA MUNICIPALE 
PROPRIA (IMU) ANNO 2024 - CONFERMA ALIQUOTE E DETRAZIONI”; 

Dopodichè, il Sindaco pone in votazione l’immediata eseguibilità della presente deliberazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti n. 12 favorevoli, resi in forma palese per alzata di mano dai n. 11 consiglieri presenti e 
votanti oltre il Sindaco,

DICHIARA

il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi ai sensi dell'art. 134 - 4° comma – del D.Lgs. 
267 del 18.08.2000.



Letto, confermato e sottoscritto

IL Sindaco IL Segretario Comunale
Carmela Manduca Dott.ssa Patrizia Bellagamba

(atto sottoscritto digitalmente)


